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1 – CINQUE PER MILLE 
 
 
 
 
Ricordiamo a tutti gli amici di Help che è ancora possibile destinare il 5 per mille del proprio reddito imponibile ad 
associazioni Onlus, semplicemente indicando negli appositi spazi il numero di codice fiscale dell’ associazione o ente 
beneficiario. 
Per dare forza ai nostri progetti e ai nostri interventi questa forma di aiuto è essenziale. 
Come negli anni scorsi quindi vi rivolgiamo il nostro appello. 
   
Gentili signore/i, 
una legge recente ha introdotto la possibilità di offrire un sostegno importante attraverso un contributo 
economico alle associazioni che, come la nostra, operano in nome della solidarietà e senza fini di lucro.  
 

SENZA AGGRAVI ECONOMICI DA PARTE VOSTRA 
 

è possibile destinare una quota pari al 5 per mille delle imposte pagate semplicemente indicando il codice fiscale 
dell’ ente da voi prescelto in fase di dichiarazione dei redditi, sia attraverso i moduli 730 e 740 che attraverso il 
modello 101.   
E’ QUINDI POSSIBILE OFFRIRE UN’ IMPORTANTE TESTIMONIANZA DI SOSTEGNO NEI NOSTRI 
CONFRONTI SEMPLICEMENTE INDICANDO NELL’ APPOSITO SPAZIO IL NOSTRO CODICE FISCALE: 

92104380347 
In questo modo ci avrete dato un forte aiuto per la realizzazione dei nostri progetti. 

 
 
GRAZIE !! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
2 – CENA SOCIALE DELL’ ASSOCIAZIONE 
 
 

sabato 24 Maggio  alle ore 20, presso la sede del ristorante TAVOLA AMICA gestito dalla 
cooperativa “CAMST”, nel quartiere industriale SPIP, 

 

CENA SOCIALE DELL’ ASSOCIAZIONE APERTA A TUTTI 
ALLO SCOPO DI FINANZIARE LE ATTIVITA’ UMANITARIE GESTITE DA HELP FOR CHIDREN DI 
PARMA (progetto Chernobyl, progetto Sahrawi, organizzazione convogli e distribuzione sul 

posto di aiuti alla popolazione bielorussa, avvio e realizzazione di progetti in loco). 
 
 

PREZZI TUTTO COMPRESO: 
 

€ 27 ADULTI                      € 15 BAMBINI 
 

menù della serata: 
 

Aperitivo accompagnato da scaglie di formaggio grana 
Antipasto di prosciutto crudo, salame 

Tortelli alla parmigiana 
Tagliatelle al salamino 

Spiedini di carne 
Fritto di calamari 

Patate arrosto - Insalata mista 
Crostata di marmellata 

Caffè – Digestivi 
Acqua minerale, Vini Lambrusco e Malvasia 

 
 

PARTECIPATE E INVITATE A PARTECIPARE 
 

Infatti, grazie alla disponibilità della “CAMST” pagheremo solo il costo materiale del pasto, il resto 
sarà devoluto ad “Help for Children”. 

 
 
Chi è interessato è pregato di iscriversi in anticipo, prenotando telefonicamente ai seguenti numeri entro il 
20/05/08  
 

- 3339310803      Gian Pio Baroni 
- 0521783459  -  3489053528    Gabriella Sirocchi 

 
 
 
 



 
 
3 – COMUNICATO DELL’ AMBASCIATA BIELORUSSA IN ITALIA 

 

Ambasciata della Repubblica di Belarus 
nella Repubblica Italiana 

 
22o ANNIVERSARIO DELLA CATASTROFE ALLA CENTRALE NUCLEARE DI 
CHERNOBYL 
 

Nota informativa 
 

La catastrofe di Chernobyl, che il 26 aprile 1986 ricoprì con una nube micidiale più di 20 paesi europei, divenne, 
per le sue dimensioni e conseguenze, il più grave disastro tecnogeno nella storia umana. I danni sociali, medici ed 
ecologici, provocati dalla catastrofe, non sono ancora studiati fino in fondo. 

L’effetto immediato della catastrofe nucleare fu paragonabile all’esplosione simultanea di più di 100 
bombe nucleari analoghe a quelle che nel 1945 avevano sterminato Hiroshima e Nagasaki. 

La Bielorussia subì il colpo più devastante della tragedia tra tutti i paesi del mondo: il 70 % delle 
precipitazioni delle sostanze radioattive, la contaminazione di circa 3600 centri abitati con un quarto della 
popolazione, la cancellazione dell’uso di 2,65 mila km2 dei terreni agricoli, l’inquinamento di un quarto del 
fondo boschivo nazionale e numerosi giacimenti di risorse naturali, sfollamento di 137 mila persone, 11 mila 
invalidi, di cui più di 1300 tra bambini ed adolescenti – in totale più di 1,7 milioni reduci di Chernobyl, tra cui 
più di 360 mila bambini ed adolescenti. 115 mila bielorussi parteciparono alla liquidazione delle conseguenze 
della catastrofe, sacrificandovi la salute e perfino le proprie vite.  

Il danno sommario provocato alla Bielorussia dalla catastrofe di Chernobyl, calcolato per il trentennio successivo 
al disastro, viene stimato a 235 miliardi di dollari USA, cio è pari a 32 budget nazionali che il Paese aveva nell’anno 
1985. 

Chernobyl causa gravissime patologie, tra cui tumori alla tiroide, emoblastosi, neoplasie maligne, 
mutamenti genetici. Al momento è impossibile quantificarne integralmente gli effetti stocastici, occorrendo del 
tempo perché se ne verifichino le conseguenze cumulative. Ciò che si sta progressivamente delineando è un 
aumento di malattie oncologiche e non che colpiscono sistemi endocrini e cardiovascolari, provocano varie 
disfunzioni psiconeurologiche. 

Non vanno sottovalutati i traumi emotivi e psicologici della tragedia nucleare. La maggioranza delle 
persone che abitano nelle zone contaminate avvertono i sintomi di un plurienne cronico stress socio-
radioecologico di massa che si rivela nei disaggi psicologici, deterioramento complessivo della salute, apatia e 
parassitismo sociale. 

Nella Bielorussia si attribuisce una particolare attenzione non solo ai temi della liquidazione delle 
conseguenze della catastrofe, ma anche a quelli della protezione sociale e medica della popolazione residente nelle 
aree colpite. Gli impegni bielorussi a superare le conseguenze negative della catastrofe nucleare di Chernobyl sono 
riconosciuti nelle numerose risoluzioni dell’Assemblea Generale dell’ONU, che considera gli sforzi degli stati colpiti 
della catastrofe come la base fondamentale per vincerne i danni causati. 

In quasi tutti i documenti programmatici concernenti lo sviluppo economico e sociale della Bielorussia viene 
sempre attribuito il posto particolare all’attività mirata a superare le conseguenze della catastrofe alla centrale 
nucleare di Chernobyl. Vale a menzionare, che solo nel budget statale per il 2007 ai problemi di Chernobyl sono 
state assegnate più di 213 milioni di euro. A comparazione, durante tutti gli anni dell’indipendenza della Repubblica 
di Belarus l’Unione Europea ha concesso nel modo ufficiale a questi scopi poco più di 10 milioni di euro. 

Nella Bielorussia sono in vigore le leggi “La protezione sociale dei cittadini-vittime della catastrofe alla 
centrale nucleare di Chernobyl”, “Il regime legale dei territori sottoposti all’inquinamento radioattivo in seguito alla 
catastrofe alla centrale nucleare di Chernobyl”, “La sicurezza radioattiva della popolazione”. Ai sensi di questi atti 



 
normativi nel Paese si effettuano regolarmente i controlli sui livelli della radiazione nelle aree contaminate, i check-
up della popolazione, il risanamento gratuito dei bambini, si sta rafforzando la base materiale e tecnica degli enti del 
sistema sanitario nazionale, si svolgono ricerche scientifiche nel campo del contenimento delle conseguenze del 
disastro di Chernobyl. 

Uno degli indirizzi principali fissati dal Programma nazionale per il superamento delle conseguenze della 
catastrofe di Chernobyl per il periodo 2006-2010 è quello di una rinascita economica e sviluppo sostenibile delle 
aree colpite dalla catastrofe nucleare. I cospicui finanziamenti statali saranno erogati per la sistemazione dei territori 
contaminati, per l’edilizia abitativa e la stimolazione delle attività delle aziende agricole. 

Una grande attenzione viene riservata ai bambini residenti nelle aree contaminate. È in vigore il programma 
statale “Bambini di Chernobyl”, che dà loro il diritto a ricevere gratuitamente l’alimentazione, le cure mediche e il 
risanamento, le preferenze nell’iscrizione alle università e borsa di studio. 

All’inizio del 2007 1,5 milioni di persone tra i residenti delle aree contaminate, liquidatori e sfollati 
risultavano sottoposti ai costanti controlli medici, di cui 220 mila bambini e 70 mila adolescenti. È stato creato un 
apposito Ruolo nazionale in cui registrare tutti coloro che abbiano subito dalla catastrofe di Chernobyl. Ogni anno tra 
il 97 e il 99% dei cittadini soggetti ai check-up vengono esaminati dai medici, mentre tutti coloro che ne abbiano 
bisogno ricevono cure mediche presso ambulatori ed ospedali. Più dell’80% dei bambini effettuano soggiorni 
terapeutici presso case di cura e preventorii. 

Le misure attuate in Bielorussia hanno consentito il raggiungimento della stabilizzazione nella statistica delle 
malattie di cui soffrono le popolazioni colpite da Chernobyl, mentre cresce il numero di quei bambini ed adolescenti 
cui stato di salute è in miglioramento. 

Fortunatamente, la Bielorussia non rimase sola di fronte all’abisso del disastro radioattivo, senza 
precedenti per la gravità delle sue conseguenze alla salute e vita umana, sistemi ecologici, sociali ed economici, 
patrimonio culturale. 

L’Italia è il maggiore partner della Bielorussia nell’organizzazione del risanamento dei bambini provenienti 
dalle aree colpite dalle conseguenze della catastrofe di Chernobyl. Negli ultimi 15 anni nell’ambito dei vari 
programmi di accoglienza sono stati accolti in Italia più di 400 mila bambini, il che rappresenta l’80% di tutti i 
minori stranieri che in quel periodo hanno visitato l’Italia per migliorare la loro salute. 

Sono circa 300 le organizzazioni umanitarie attive sul territorio italiano che collaborano con il nostro Paese. 
Vi partecipano, secondo varie stime, fino a 3 milioni di italiani. 

Ad aggiornare la magnanima attività italiana del risanamento dei bambini provenienti dalle aree colpite dalla 
catastrofe, approfondirne le prospettive, nuovi progetti e modi di contribuire al superamento delle conseguenze 
provocate è chiamata la conferenza “Le prospettive della cooperazione Italo-Bielorussa nel campo dell’attività 
umanitaria”, che si terrà a Minsk il 24 – 25 aprile 2008 sotto patrocinio del Dipartimento per l’Attività Umanitaria 
dell’Amministrazione del Presidente della Repubblica di Belarus con la partecipazione delle organizzazioni 
umanitarie italiane. Nell’ambito della Conferenza saranno anche discussi i nuovi programmi di risanamento dei 
bambini bielorussi sul territorio nazionale con il sostegno della Parte italiana. 

Nel ricordare il grande sacrificio di milioni di italiani che hanno offerto accoglienza ai piccoli reduci di 
Chernobyl, di migliaia di volontari che si recano continuamente nelle zone contaminate da radionuclidi per dare 
il loro prezioso aiuto nella realizzazione di diversi progetti sociali, di centinaia di semplici uomini e donne che 
nell’ambito di associazioni e comitati sparsi in ogni angolo dell’Italia continuano l’infaticabile opera di 
propagazione della memoria dell’incidente nucleare di Chernobyl, la Bielorussia si associa ai sentimenti di 
sincera riconoscenza e profonda gratitudine, sempre plaudendo alla disponibilità di altri stati fare il proprio 
contributo al processo assai prolungato e complicato, quello di riabilitazione dopo la catastrofe di Chernobyl. Si 
spera sinceramente che con gli sforzi congiunti un giorno si riuscirà a raderne le traccia dalla mappa del nostro 
Paese, nonché del mondo intero. 
 

Roma, 23 aprile 2008 
 
 
 



 
4 – DICHIARAZIONE DELLA DIREZIONE DEL FRONTE POLISARIO 
 
 

DICHIARAZIONE DI MHAMED KHADAD 
MEMBRO DELLA DIREZIONE DEL FRONTE POLISARIO E COORDINATORE CON LA MINURSO. 

  
  
  
Il fronte POLISARIO si rallegra che nella risoluzione che ha appena adottato il Consiglio di sicurezza abbia 
deciso, ancora una volta, di rimarcare e ufficializzare la legalità internazionale riguardante la questione del 
Sahara occidentale e, di conseguenza, la rettitudine e la giustezza della causa sahraouie. 
 
Se ne rallegra soprattutto perché, ribadendo la pertinenza delle risoluzioni 1754 e 1783 che hanno definito il 
quadro e la finalità dei negoziati diretti in corso tra il fronte POLISARIO ed il regno del Marocco, il Consiglio ha 
categoricamente respinto le velleità e le manovre che mirano a sviare il processo di negoziati e a snaturare il 
carattere di liberazione del conflitto marocco-sahraoui, e contemporaneamente ha pubblicamente rinnegato il 
loro autore. 
  
Il fronte POLISARIO si rallegra anche che il Consiglio di sicurezza abbia ribadito con solennità che non esistono 
soluzioni politiche a questo conflitto al di fuori dell'esercizio da parte del popolo del Sahara occidentale del suo 
diritto inalienabile all'autodeterminazione, come saluta la volontà del Consiglio di sicurezza di seguire con 
vigilanza il processo di negoziati in corso ed il suo impegno a favore di un regolamento giusto e duraturo, in 
piena conformità con la legalità internazionale. 
  
Vorrebbe, in questa occasione, esortare il regno del Marocco a fare mostra di realismo e di senso del 
compromesso, come lo chiede il Consiglio di sicurezza, sulla base del fatto che nel Sahara occidentale esista sa 
sempre una realtà nazionale incontestabile espressa da un popolo sicuro del suo buono diritto, e quindi nessun 
paese al mondo riconosce sovranità al Marocco su alcuna frazione del territorio sahraoui, e che infine la 
proposta sahraouie per il regolamento del conflitto, articolata attorno al diritto all'autodeterminazione, combina 
generosità, realismo, rispetto dei diritti dell'uomo e fiducia nella legalità internazionale. 
  
Nello stesso tempo, il fronte POLISARIO si rammarica vivamente che il Consiglio di sicurezza non abbia fatto un 
esplicito richiamo, a causa della intransigenza della Francia, paese che pretende di essere la culla dei diritti 
dell'uomo, al rispetto dei diritti umani nel Sahara occidentale proprio mentre la stragrande maggioranza  degli 
stati membri del Consiglio, come pure il segretario generale ed ONGS internazionali specializzate hanno 
testimoniato di violazioni massicce di questi diritti ed altri atti di repressione da parte delle forze d'occupazione 
marocchine nei territori occupati. È per questo che il fronte POLISARIO vorrebbe lanciare un appello pressante 
e solenne alla Comunità internazionale perché si liberi dalla responsabilità di proteggere chi opprime il popolo 
sahraoui sotto occupazione e affinché siano attuate le raccomandazioni in materia dell'alto commissariato delle 
Nazioni Unite per i diritti dell'uomo. 
 
Pur ribadendo la sua disponibilità a proseguire ed intensificare i negoziati in corso con il regno del Marocco per l’ 
attuazione delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza, il fronte POLISARIO vorrebbe ribadire con forza e 
determinazione la sua convinzione che la sola via in grado di condurre ad una soluzione giusta e definitiva del 
conflitto ed aprire prospettive di cooperazione e di progresso per tutti i popoli della regione rimane quella delle 
urne e dell'esercizio libero e democratico da parte del popolo sahraoui del suo diritto inalienabile 
all'autodeterminazione ed all'indipendenza attraverso un referendum regolare e rispettoso della dottrina e della 
pratica delle Nazioni Unite in materia di decolonizzazione. È questa la via realistica. Qualsiasi altra via sarebbe 
un vero diniego di giustizia che gratificherebbe l'aggressore e perpetuerebbe il conflitto con tutte le conseguenze 
nefaste che tale situazione implica. 
  
 New york, 30 Aprile 2008. 
 


